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NEWS DEL GIORNO

Milleproroghe: legge di conversione in Gazzetta Ufficiale
    di Redazione

È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio 2025 la legge 15 del 21
febbraio 2025, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 dicembre
2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi”.

Tra le principali misure si ricorda:

la possibilità di rinnovo a richiesta fino al 4 marzo 2026 dei permessi di soggiorno in
scadenza al 31 dicembre 2024, rilasciati agli sfollati dall’Ucraina, con possibilità di
conversione in permessi per lavoro, per l’attività effettivamente svolta (articolo 2,
commi 2 e 3);
la proroga al 31 dicembre 2025 del credito d’imposta e del contributo a fondo perduto
riconosciuto alle imprese turistico-alberghiere e ricettive in relazione alle spese
sostenute per interventi in materia edilizia e per la digitalizzazione d’impresa (articolo
14, comma 1);
la proroga di 12 mesi del termine, previsto dall’articolo 19, comma 1, D.Lgs. 81/2015,
entro il quale i datori di lavoro nel settore privato possono stipulare contratti a tempo
determinato di durata superiore a 12 mesi e, in ogni caso, non superiore a 24 mesi, per
esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva, individuate da atti tra datore di
lavoro e dipendente stipulati entro il 31 dicembre 2024. Pertanto, la norma proroga
tale termine al 31 dicembre 2025 (articolo 14, comma 3).
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APPROFONDIMENTI

Profili previdenziali per i content creator: indicazioni dalla
circolare Inps n. 44/2025
    di Salvatore Luca Lucarelli

L’Inps interviene con propria circolare n. 44 del 19 febbraio 2025 in merito ai profili
previdenziali connessi all’attività di creazione di contenuti digitali – elaborazione di contenuti
scritti, immagini, registrazioni video, audio o contenuti prodotti in diretta resi disponibili
attraverso piattaforme digitali – caratterizzata per la presenza di un’attività creativa e di
produzione di contenuti mediatici “virtuali” e della messa a disposizione del pubblico di tali
contenuti attraverso piattaforme digitali.

Lo scenario presenta molteplici casistiche, posto che la stessa attività di creazione di contenuti
viene svolta dai c.d. content creator sia per hobby in forma amatoriale sia con l’obiettivo di
trarne una fonte di reddito.

Pur riconducibili ai lavoratori delle piattaforme digitali, i content creator non svolgono
necessariamente la propria attività a fronte di richieste di prestazione di servizi, associate al
pagamento di un compenso, ma possono valorizzare sul piano economico le proprie opere in
modo indipendente, attraverso forme di pagamento diretto, o facendo ricorso a meccanismi
quali l’inserimento di contenuti pubblicitari, il ricorso a sponsorizzazioni, la creazione di
articoli di merchandise commercializzabili online.

La remunerazione dell’attività avviene infatti con diverse modalità, ad esempio, direttamente
dalla piattaforma (con il riconoscimento di una percentuale del guadagno pubblicitario in
proporzione al seguito degli utenti o mediante il riconoscimento di somme, sulla base di
accordi individuali), o remunerata con il pagamento da parte dei propri sostenitori, tramite
l’intermediazione della piattaforma, oppure monetizzando la propria attività attraverso
sponsorizzazioni o vendita diretta di prodotti, senza alcuna intermediazione della piattaforma
di distribuzione dei contenuti, con introiti che possono derivare sia dai compensi riconosciuti
per avere dato visibilità a un particolare marchio o prodotto sia dalla commercializzazione di
prodotti commercializzati direttamente dal creatore anche attraverso piattaforme diverse da
quelle di distribuzione dei contenuti.

Inoltre, l’ulteriore elemento caratterizzante l’attività dei content creator è rinvenibile nella
compresenza di un rapporto che può vedere, da un lato, il soggetto creatore dei contenuti e
l’azienda commerciale (brand) e, dall’altro, la relazione del content creator con la piattaforma.

In tale scenario può rilevarsi anche la partecipazione di soggetti che assumono la veste di
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agenzie intermediarie che svolgono la funzione di coadiuvare il brand nella scelta del content
creator più adatto a pubblicizzare il proprio prodotto (c.d. media agency) o di assistere
il talent nella gestione dei propri affari (c.d. talent agency).

Il rapporto, pertanto, può risultare trilaterale o persino quadrilaterale, laddove tutti i soggetti
indicati partecipino al singolo affare: brand, media agency, talent agency, content creator.

Nell’ambito dell’attività di creazione di contenuti digitali il termine content creator risulta una
macro categoria all’interno della quale si annovera la figura dell’influencer, ossia colui che in
ragione della sua popolarità e del credito maturato nell’ambito della comunità degli utenti
delle piattaforme è particolarmente idoneo a orientare opinioni e gusti del pubblico di
riferimento. Lo sfruttamento commerciale della propria immagine e del seguito maturato si
sostanzia prevalentemente nell’attività di promozione di beni o servizi, a fronte di denaro o
altre utilità.

Le attività dei content creator si articolano in una molteplicità di professionalità eterogenee 
(youtuber, streamer, podcaster, instagrammer, tiktoker, blogger, vlogger, etc.) riconducibili alla
categoria dell’influencer, per la quale, dal 1° gennaio 2025, è stato istituito il nuovo codice
ATECO 73.11.03, relativo alle attività di influencer marketing e content creator.

Qualora l’attività di un professionista del settore in argomento sia la risultante di più attività,
nelle quali gli elementi organizzativi prevalgano su quelli personali, cioè si abbia l’utilizzo
prevalente dei mezzi di produzione rispetto agli elementi personali, così come, ad esempio, la
vendita di video o la gestione di banner pubblicitari, allora si tratta di un’attività economica
che rientra nel settore commerciale/terziario, con obbligo di svolgimento in forma di impresa e
conseguente iscrizione alla Camera di Commercio con attribuzione del corrispondente codice
ATECO, da cui deriva l’obbligo di iscrizione alla Gestione speciale autonoma degli esercenti
attività commerciali.

Il regime di impresa, sia in forma individuale sia societaria, determina l’obbligo contributivo
presso la Gestione speciale autonoma degli esercenti attività commerciali, mentre gli ulteriori
redditi possono essere ricondotti nei regimi previdenziali indicati per il lavoro autonomo.

All’interno del Tuir non si rinviene una specifica categoria di reddito o una specifica
individuazione delle attività esercitate dai content creator: si può stabilire che i compensi
percepiti dalla figura in esame devono rientrare, tranne se l’esercizio dell’attività svolta sia
posta in essere e organizzata in forma di impresa, nella categoria dei redditi di lavoro
autonomo se attività esercitata abitualmente, comprese le attività che generano reddito
sfruttando l’immagine del professionista. Pertanto, la determinazione del reddito è data dalla
differenza tra i componenti positivi e quelli negativi nel caso di professionista con reddito
ordinario o che usufruisce del regime forfettario. Inoltre, il reddito da lavoro autonomo può
essere prodotto a seguito di un’attività esercitata occasionalmente, in assenza di ogni
reiterazione della stessa.
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Sotto il profilo previdenziale, quindi, laddove l’attività posta in essere assuma le caratteristiche
della prestazione di servizi attraverso un lavoro senza vincoli di subordinazione o
parasubordinazione, con prevalenza di attività personale e intellettuale, e al di fuori
dell’esercizio di un’attività di impresa, e pertanto sia qualificabile come prestazione libero-
professionale, resta fermo l’obbligo di iscrizione alla Gestione separata.

Qualora l’attività svolta dai soggetti in trattazione presenti caratteristiche riconducibili a
prestazioni artistiche, culturali e di intrattenimento, al verificarsi dei presupposti previsti dalla
legge, sorge l’obbligo assicurativo al Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo (FplsS);
ciò anche nel caso in cui la suddetta attività sia posta in essere per la realizzazione di finalità
commerciali, promozionali o informative.
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Retribuzioni convenzionali lavoratori all’estero: istruzioni
operative
    di Redazione

L’Inps, con circolare n. 43 del 18 febbraio 2025, ha illustrato l’ambito di applicazione del D.M. 16
gennaio 2025, che ha individuato le retribuzioni convenzionali da prendere a base per il calcolo
dei contributi dovuti per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all’estero.
L’Istituto fornisce, inoltre, le relative istruzioni operative, nonché le istruzioni per le
regolarizzazioni contributive.
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Nuovo regime impatriati: necessari 7 anni all’estero se il datore di
lavoro è lo stesso
    di Redazione

L’Agenzia delle entrate, con interpello n. 41/E del 20 febbraio 2025, ha offerto chiarimenti in
merito al nuovo regime agevolativo per i lavoratori impatriati, nel caso in cui il soggetto rientri
in Italia a lavorare per una stessa società del gruppo per cui ha lavorato prima del
trasferimento all’estero.

Viene precisato che se il datore di lavoro italiano è lo stesso di quello estero o appartiene allo
stesso gruppo il requisito minimo di permanenza all’estero diventa:

6 periodi d’imposta, se il lavoratore non è stato in precedenza impiegato in Italia in
favore della stessa società per cui ha lavorato all’estero oppure di una appartenente al
suo stesso gruppo;
7 periodi d’imposta, se il lavoratore, prima del suo trasferimento all’estero, è stato
impiegato in Italia in favore della stessa società o di una appartenente al suo stesso
gruppo.
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Risarcimento danno per esposizione a sostanza cancerogene:
onere della prova a carico del lavoratore
    di Redazione

La Cassazione Civile, Sezione Lavoro, con ordinanza 3 gennaio 2025, n. 88, ha stabilito che il
lavoratore che chiede la condanna datoriale al risarcimento del danno subito per aver
contratto una grave patologia in conseguenza dell’utilizzo di sostanze cancerogene ha l’onere
di provare la sussistenza del nesso causale tra l’uso di tali sostanze e la malattia, assolvendo,
tuttavia, tale onere non in una prospettiva di certezza assoluta, ma secondo il canone
probabilistico, che tiene in considerazione la presenza, o assenza, di eventuali ulteriori fattori
di rischio, estranei all’attività lavorativa.
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